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Un nuovo sistema all’avan-
guardia per rendere più pre-
cisa ed efficiente l’assistenza
ai pazienti più gravi in pron-
to soccorso. Frutto di una do-
nazione di 172 mila euro da
parte della Fondazione Fab-
bricare Salute, il sistema è
stato inaugurato ieri all’ospe-
dale di Santorso alla presen-
za di medici, infermieri,
dell’assessore regionale alla
sanità Manuela Lanzarin e
del presidente del consiglio
regionale Roberto Ciambet-
ti, dei vertici dell’Ulss 7, dei
rappresentanti di Fabbricare
Salute, delle categorie econo-
miche e diversi sindaci, tra
cui quello di Schio Cristina
Marigo, presidente del di-
stretto 2 della conferenza
dei sindaci.

Il sistema, che si compone
di 10 monitor e 2 defibrillato-
ri completi di sensori e una
centrale nella postazione di
medici e infermieri, permet-
te di visualizzare in un unico
monitor i principali parame-
tri del paziente; i dati posso-
no essere consultati in tem-
po reale, avendo sempre la
situazione clinica sotto con-
trollo. I sensori possono esse-
re mantenuti sul paziente an-
che durante gli spostamenti,
garantendo così la continui-
tà del monitoraggio e ridu-
cendo i tempi operativi. La
possibilità di registrare i dati
consente un’analisi più com-
pleta delle condizioni del pa-
ziente in qualsiasi momento,
individuando patologie so-
spette anche se si verificano
mentre i sanitari stanno assi-
stendo altre persone. «Si trat-
ta di un salto di qualità nel si-
stema di monitoraggio - sot-
tolinea la dottoressa Giulia
Castiglione, direttore del

pronto soccorso di Santorso
- che d’ora in avanti potremo
seguire con standard di sicu-
rezza e tempestività maggio-
ri. Poter monitorare da remo-
to i parametri vitali di ogni
paziente critico significa ga-
rantire maggiore sicurezza.
Gli stessi sanitari saranno
più tutelati. Con il nuovo si-
stema possiamo attivare il
monitoraggio fin dall’ingres-
so del paziente in ospedale e
la registrazione può essere
utile per una diagnosi più ac-
curata».

«Ringrazio la Fondazione
FabbricareSalute per questa
donazione - commenta il di-
rettore generale Carlo Bra-
mezza - che rappresenta un
importante passo verso la
riorganizzazione del monito-
raggio clinico ospedaliero,
nell’ottica di garantire stan-
dard assistenziali sempre
più elevati e un’organizzazio-
ne più efficiente per il perso-
nale sanitario». «Oggi - ha
sottolineato il presidente del-
la Fondazione Pietro Sottori-
va - siamo orgogliosi di aver
risposto all’esigenza di un’a-

rea come il pronto soccorso
con una nuova tecnologia
che farà la differenza. A so-
stenere assieme a noi questo
ambizioso progetto ci sono
la Bvr Banca veneto centrale
rappresentata dal presiden-
te Maurizio Salomoni Rigon,
Ugo Zanrosso delle Fornaci
Zanrosso di Malo, sempre
pronto a sostenere il territo-
rio e la famiglia Bulla di Rivit
Spa, decisiva nel velocizzare
e rendere concreta questa
iniziativa». Dopo la benedi-
zione del cappellano dell’o-
spedale don Stefano Bernar-
dini, si è proceduto con il ta-
glio del nastro. «Qui – ha
commentato l’assessore Lan-
zarin – arrivano 70 mila pa-
zienti l’anno, 190 al giorno, di
cui 40 in codice rosso che
hanno bisogno di assistenza
importante; ora è garantita
anche ai massimi livelli tec-
nologici. Fabbricare Salute ci
ha dato un grande aiuto, al
quale la Regione è pronta a ri-
spondere, stanziando altri
100 mila euro per installare
le stesse dotazioni in tutto il
pronto soccorso».

La fusione tra Ava e Sora-
ris dovrà essere approva-
ta anche a Torrebelvici-
no, ma non è all’ordine
del giorno del Consiglio
di oggi. Andrea Dalla
Guarda, di Un Comune
Amico, evidenzia come il
progetto di fusione e una
bozza di delibera siano
stati trasmessi ai Comuni
soci a inizio settembre,
mentre l’assemblea è fis-
sata per il 16 ottobre.
«Molti consigli l’hanno
già discussa. A Torre dob-
biamo aspettare le deci-
sioni di Schio o potremo
confrontarci in autono-
mia?». Il percorso rientra
nelle linee fissate dal
Consiglio di Bacino Vi-
cenza, che ha stabilito la
necessità di aggregazioni
entro il 2028 per arrivare
a un gestore unico in hou-
se. Ava e Soraris hanno
concessioni in scadenza
nel 2029 e 2030, ma la fu-
sione avrebbe effetti du-
raturi. La minoranza chie-
de chiarezza e tempi cer-
ti: «È un’operazione im-
portante. Un anno fa il
sindaco in assemblea
Ava si era espresso con-
tro, seguendo Schio. An-
che allora non ne aveva
discusso in Consiglio».

Un’altra mozione guar-
da ai più piccoli. Il tema è
la previdenza comple-
mentare, sulla scia di
quanto deciso in Trenti-
no, dove il Consiglio re-
gionale ha approvato una
legge che introduce un
contributo di 1.100 euro
in cinque anni a favore di
nuovi nati, minori adotta-
ti e affidati.

In Veneto il dibattito è
tutto da avviare e i consi-
glieri di Un Comune ami-
co chiedono al sindaco di
farsi portavoce con la Re-
gione per far adottare mi-
sure simili. R.T.

Fusione
Ava

Soraris
Si accende
il dibattito

• Andrea Dalla Guarda
di “Un Comune amico”,
chiede che se ne
discuta in consiglio
comunale

Torrebelvicino

Malo

"
È un salto di
qualità e ora
potremo
seguire con
standard di
sicurezza e
tempestività
maggiori i
pazienti
GiuliaCastiglione
Direttore del
pronto soccorso

Sanità

La consegna Il presidente di Fabbricare Salute Pietro Sottoriva illustra gli scopi della Fondazione CISCATO
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Monitor e sensori sui pazienti
Svolta hi-tech al pronto soccorso

Anche Malo accoglie il “Bagliore di pace”, lu-
ce simbolica già passata nei comuni di Thie-
ne, Schio, San Vito di Leguzzano. Oggi, dalle
18.30, davanti all’ex chiesetta di San Bernar-
dino, sono in programma la lettura dell’appel-
lo del sindaco e l’intervento del parroco, un
minuto di silenzio per le vittime di tutti i con-
flitti e il passaggio della luce ai rappresentan-
ti del Comune di Marano, affinché il simbolo
possa continuare nel suo viaggio. Ma.Ca.

Ilpassaggio di“Bagliore dipace”
chepoiva aMarano

Brevi

La scelta di Rivit
«Impresa innovativa

attenta al sociale»
Con la donazione che ha permesso di fi-
nanziare il nuovo sistema di monitorag-
gio al pronto soccorso, l’azienda Rivit spa
vuole affermare la propria vocazione a es-
sere non solo un’impresa solida e innova-
tiva, ma anche un attore sociale responsa-
bile «Crediamo che il benessere collettivo
si costruisca anche attraverso interventi
mirati e strutturati, contribuendo ad ag-
giungere tasselli tangibili “per la vita”».

«Fin dalla fondazione, nel 1960, Rivit si
distingue per un forte senso di responsa-
bilità sociale, divenendo nel 2023 società
benefit, sancendo la propria volontà di ge-
nerare valore non solo economico, ma an-
che sociale e ambientale. Un impegno
che nel 2024 si era già concretizzato con
un intervento di valore sociale, cioè la do-
nazione finalizzata alla riqualificazione
del “nucleo rosa” alla residenza per anzia-
ni “La Casa”, in via Baratto a Schio. Ma.Ca.

L’AZIENDA

Due pomeriggi per liberare fantasia e imma-
ginazione a contatto con il verde: è la propo-
sta di “Natura creativa”, laboratorio all’aperto
promosso dall’Unione Montana Pasubio Pic-
cole Dolomiti. Appuntamento al parco Robin-
son di via Pietro Rachele, al Caile, oggi e mar-
tedì 7 ottobre, dalle 16.30 alle 18.30. Bambini
e ragazzi potranno sperimentare materiali
naturali e tecniche artistiche in un percorso
gratuito che unisce natura e creatività. R.T.
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Naturae creatività

Laboratorioal parcoRobinson
Domani, alle 14.30, nuova passeggiata del
gruppo “Ciacolando cammino”, con ritrovo a
Magrè nel parcheggio del cimitero di via Tuz-
zi. L’iniziativa, che invita a camminare, cono-
scere e partecipare, è aperta a tutte le età.
Ogni settimana si propongono percorsi tra
strade, sentieri e spazi verdi, unendo il piace-
re del movimento alla socialità e alla cura del
territorio. Prossimo appuntamento il 9 otto-
bre alle 9, partenza dalla chiesa di Poleo. R.T.
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“Ciacolandocammino”

fatappaa Magrè
Ripartono le Passeggiate della Salute a Pie-
vebelvicino, organizzate dall’associazione La
Famiglia. Ritrovo alle 7.45 di oggi al circolo
parrocchiale di via dei Boldù a Schio, da dove
partirà un percorso di circa 8 chilometri. L’iti-
nerario prevede un tratto iniziale un po’ im-
pegnativo, con un dislivello di 340 metri. La
durata è stimata in tre ore, sotto la guida
esperta di Domenico Cauduro, che accom-
pagnerà lungo i sentieri. R.T.
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